
DELIBERA n° 31 del 2017 ESTRATTA DAL VERBALE N. 7 DEL 26/09/2017

L’anno 2017, il  giorno 26 del mese di Settembre alle ore 15,30, presso la sede dell’Ente, in via
Sabotino  n.  3,  su  invito  del  Presidente,  Avv.  Maurizio  Magnano  San  Lio,  diramato  in  data
21/09/2017,  si  è  riunito  il  Consiglio  Direttivo  dell’Automobile  Club  di  Catania  per  discutere  e
deliberare sul seguente O.d.G.: 

1. Decreto Legge n° 175 del 19/08/2016 e s.m.i : Ricognizione straordinaria delle Società 

partecipate dall'Automobile Club Catania;

  Sono presenti:

Avv. Maurizio Magnano San Lio Presidente 
Geom. Pierfrancesco Rossettini Vice Presidente
Sig. Saverio Grancagnolo Consigliere
Avv. Salvatore Walter Toro Consigliere
Sig. Roberto Zappulla Consigliere

E' assente  il Presidente onorario Enrico Grimaldi.
 
E’ presente il Direttore dell’Ente, Dott. Carlo Sorbello.

Viene invitato ad assumere la funzione di Segretario il Direttore dell’Automobile Club di Catania,
Dott. Carlo Sorbello.

Assume la presidenza l'Avv.  Maurizio Magnano San Lio,  nella qualità di  Presidente dell’Ente,  il
quale, constatata la presenza del numero legale per la validità delle deliberazioni, dichiara aperta la
seduta.

Delibera n° 31/2017 (Punto n. 2 all’O.d.G.)

PREMESSO che l'Automobile Club di Catania è un Ente pubblico non economico senza scopo di
lucro, a base associativa, riunito in Federazione con l’ACI, riconosciuto - con i D.P.R. 
16 giugno 1977, n. 665, e 1° aprile 1978, n. 244, emanati in attuazione della legge n.
70/75  -  “ente  necessario  ai  fini  dello  sviluppo  economico,  civile,  culturale  e
democratico del Paese” ed inserito nella stessa categoria di “enti preposti a servizi di
pubblico interesse” in cui la citata legge n. 70/75 ha compreso l’ACI;

PREMESSO che  l’Automobile Club  Catania non riceve trasferimenti da parte dello Stato nè da
Enti territoriali o di altre pubbliche amministrazioni e si sovvenziona unicamente con
i  proventi  derivanti  dai  servizi  svolti  sulla  base delle  proprie  attività  istituzionali,
rivolte al libero mercato;

PREMESSO che l'Automobile Club di Catania non rientra nel novero delle amministrazioni e degli
organismi  facenti  parte  del  conto  economico  consolidato  della  pubblica
amministrazione,  annualmente predisposto dall’Istat  ai  sensi  dell’art.1,  comma 3,
della legge 31/12/2009 n.196 e che il comma 2 bis, dell'art. 2,  del decreto legge 31
agosto 2013 n. 101, convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013 n. 125
stabilisce  che  “gli  enti  aventi  natura  associativa,  con  propri  regolamenti,  si



adeguano, tenendo conto delle relative peculiarità, ai principi del decreto legislativo
30  marzo  2001,  n.  165,  ad  eccezione  dell'articolo  4,  del  decreto  legislativo  27
ottobre 2009, n. 150, ad eccezione dell'articolo 14 nonché delle disposizioni di cui al
titolo III,  e ai principi generali  di razionalizzazione e contenimento della spesa, in
quanto non gravanti sulla finanza pubblica;

PREMESSO quanto  disposto  dal  D.  Lgs  175/2016,emanato  in  attuazione  dell'art  18  legge  7
Agosto  2015  n°  124  ,pubblicato  in  Gazzetta  Ufficiale  8  settembre  2016,  come
integrato dal D. Lgs 100/2017, recante disposizioni integrative e correttive al  D. Lgs
175/2016,  che  costituiscono  il  nuovo  testo  unico  in  materia  di  società  a
partecipazioni pubblica (TUSP);

PREMESSO che l'art. 24 del D. Lgs. 175/2016  ha posto a carico delle amministrazioni pubbliche,
titolari  di  partecipazioni  societarie,  l'obbligo  di  effettuare  con  provvedimento
motivato la  ricognizione di tutte le partecipazioni possedute alla data di entrata in
vigore del Decreto, individuando quelle che devono essere alienate o sottoposte
alle misure di razionalizzazione previste dall'art. 20, commi 1 e 2;

PREMESSO che  l'Automobile  Club  Catania  detiene  la  titolarità  della  società  in  house
ACISERVICE  srl  e  che  affida  alla  stessa,  tramite  apposita  convenzione,
l'espletamento  di  servizi  strettamente  necessari  per  il  perseguimento  delle
finalità  istituzionali  dell'ente  e  di  servizi  strumentali  allo  svolgimento  delle
funzioni dell'Ente;

PREMESSO che  la  società  ACISERVICE  srl  rientra  nel  novero  delle  società  di  cui  le
amministrazioni pubbliche possono costituire, acquisire o mantenere partecipazioni
ai sensi dell'art. 4, comma 2, lett. a) e d) del D. Lgs. 175/2016, in quanto svolge
attività  di  produzione  di  un  servizio  di  interesse  generale  e  attività  di
autoproduzione di beni o servizi strumentali all'Ente o agli Enti pubblici partecipanti
o allo svolgimento delle loro funzioni;  

CONSIDERATO che la società ACISERVICE srl rientra nella casistica prevista dall'art. 20 comma 2
lett.  d)  per  il  fatto  di  avere  conseguito  nell'ultimo  triennio  un  fatturato  medio
inferiore alla soglia prevista dalla richiamata normativa societaria ( 500.000 euro);

CONSIDERATO  che la circostanza da ultimo citata genera nell'Ente l'obbligo di procedere ad una
ricognizione della società partecipata,secondo le modalità previste dall'art 20 del D
Lgs n°175/2016; 

CONSIDERATO che l'Automobile Club Catania non dispone di dipendenti in ruolo e che persegue le
proprie attività istituzionali per il tramite della società ACISERVICE srl, costituita nel
1998   e  il  cui  personale,  dotato  delle  abilitazioni  prescritte  dalla  normativa  in
materia  di   assistenza  automobilistica,  ha  acquisito  nel  corso  del  tempo  la
conoscenza,  l'esperienza  e  la  professionalità  necessaria  alla  proficua   gestione
dell'Ente;

CONSIDERATO che l'affidamento dei servizi istituzionali ad ACISERVICE srl rispetta oltre ai principi
di efficienza ed efficacia anche quelli di economicità e sostenibilità finanziaria;

CONSIDERATO che  l'ACISERVICE srl  ha  un patrimonio  netto  in  attivo  e  non ha mai  chiuso  un



esercizio  finanziario  in  perdita  tale  da  rendere  necessario  un  intervento  di
ricapitalizzazione da parte dell'Ente partecipante per il ripianamento della perdita
stessa;

CONSIDERATO che l'applicazione di tale normativa comporterà la necessità di una riorganizzazione
aziendale con il  conseguente  rischio di  una paralisi  operativa,  di  un eventuale
aumento dei costi e della perdita di professionalità acquisite. E' infatti ipotizzabile
che una reinternalizzazione delle attività in seno all'Ente produca un aumento dei
costi fissi a differenza di quanto realizzato ad oggi attraverso l'attuale modello di
gestione  in  house  la  cui  flessibilità  permette  di  governare  in  maniera
economicamente più efficiente le variazioni legate alla congiuntura economica del
mercato dell'auto. 

VISTO il Verbale del Comitato Regionale degli AA.CC Sicilia, riunitosi in data  20 Settembre
2017;

VISTO lo  schema di  revisione straordinaria  delle  partecipazioni  di  cui  all'art  24 D.  Lgs
175/2016 e s.m.i, approvato con  deliberazione n° 19/sez. Aut. /2017 inpr della
Corte dei Conti  per gli enti territoriali;

RITENUTO di poter applicare per analogia lo schema di cui sopra;

DELIBERA

- di approvare la ricognizione di tutte le partecipazioni possedute dall'Automobile
Club Catania, come previsto dal D Lgs 175/2016 e s.m.i ,  accertandole come da
piano  di  revisione,  allegato  alla  presente  deliberazione  (allegato  A)  che  ne
costituisce  parte  integrante  e  sostanziale.  Si  procederà  pertanto  alla  messa  in
liquidazione  di  ACI  SERVICE  Srl  entro  un  anno,  così  come  previsto  dal  D.lgs
n°175/2016;

-  di  dare  mandato  al  Direttore  dell'Ente  di  procedere  alla  trasmissione  del
provvedimento di ricognizione agli Enti/Autorità  preposti. 

       Il Segretario          Il Presidente

            Dott. Carlo Sorbello                                                    Avv. Maurizio Magnano San Lio 


